
ftanza di Gifolfo già Principe di Salerno , non aveano voluto con* 
fecrare 1’ eletto Arcivescovo Salernitano , cominciò notte e di a 
perleguitarli, acciocché non feguifle la coniecrazione deli’ eletto 
Papa. Dovendoti quefta fare nella Bafilica Vaticana, non pote­
rono eifi aver libertà per celebrarvi sì gran funzione. Perciò dopo 
quattro giorni elfo Defiderio ufcì di Roma, ed arrivato a Tcr- 
racina, quivi depofe la Croce, il Manto, e 1’ altre Infegne Pon­
tificali , rifoluto di voler piuttorto andarfene pel Mondo, che di 
fotte mettere le fue fpalle al pefo del Pontificato, e fe ne tornò a 
Monte Caiìno. Per quante preghiere e lagrime i Cardinali e i Vef- 
covi adoperaifero, rapprefentandogli il bifogno e il danno della 
Chiefa, noi poterono rimuovere. E tuttoché faceifero venire al 
Moniftero Giordano Principe di Capoa con un grande efercito , 
non riufeì ad alcuno d’ indurre Defiderio a lafciarii confecrare. In 
così fluttuante fiato pafsò ancora 1 ’ Anno prefente.

D o m i n a v a  tuttavia in Mantova la Contcffa. Matilda, e fe- 
co fi trovava l’ illurtre fervo di D io  Anfelmo, di nazion Mi lanele,
Vefcovo di Lucca , già dalla fua Chiefa fcacciato , e Vicario del 
Papa in Lombardia. Ammalatofi egli in erta C it tà ,  pafsò a mi­
glior vita nel dì 18. di Marzo ( a ) ,  e alla fua tomba fuccederono (a) VìtaS. 
non poche miracolale guarigioni: per le quali,  ma più per le fue ¿a 
infigni Virtù ,  fu annoverato fra i Santi. ScriiTe molti Libri, e n e Sana. Bol- 
rertano due, comporti in difefa di Papa Gregorio VII. contra dell ' l^d.addiem 
Antipapa Guiberto . Leggefi anche la fua V i ta ,  fcritta dal fuo Pe- ' un“ ' 
nitenziere , cioè da un Autore contemporaneo. Eranfi ne gli anni 
addietro ribellati i principali della Baviera a Guelfo IV . loro Duca, 
ed aveano abbracciato il partito dell’ Imperadore Arrigo . (¿) Nel- Bertold. 
la Pal'qua dell’ Anno prefente fi riconciliarono con Guelfo, ed ab- Conflantìenf. 
bandonarono il paitito Imperiale. Uni tifi pofeia eifi Bavarefì co i  si^benuTin  
Suevi e Saifoni fi portarono ad attediare la Città di Virtzburg . edenico. 
Portoffi colà Arrigo con un efercito di ventimila perfone rra fan s 
ti e cavalli per liberarla dall’ attedio. Seguì dunque una fiera bat- 
taglia fra quelle due Armate nel dì n .  d ’ Agofto. Rotto Arrigo fi 
ialvò colla fuga , e de’ fuoi rimafero fui campo più di quattro mi- 
fa, e pochiffimi de’ Cattolici , a’ quali poi non fu difficile 1’ avere in 
lor balia quella Città , e l’ intronizzarvi il Vefcovo Cattolico ddal- 
l’crone . Ma non pafsò molto , che Arrigo tornò fotto quella Cit­
tà > per quanto fcrive 1’ Urfpergenfe (c  ) ,  dove fu di nuovo po- (0 UrfFcrS' 
fto in fedia il Vefcovo Scismatico. Effendofi poi portato etto Au~ia (~hwr‘LÌ'ì 
guilo vicino alla Ferta del Santo Natale all’ attedio di un Cartello
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